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I OGGt ft ROM/t-AC MINISTERO DEL TESORO

Incont ro t ra Debré e Colombo 

sul la f inanza int ernazionale

Roma, 19 gennaio 

Su invito del ministro Colom
bo, il ministro delle finanze 
francese, Debré, sarà domani a 
Roma per una serie di colloqui 
con il collega italiano del Te
soro. L’arrivo di Debré è pre
visto per la tarda mattinata al
l’aeroporto di Fiumicino, dove 
sarà ricevuto dal ministro Co
lombo.

Successivamente Debré sarà 
ospite di una colazione di lavo
ro offerta in suo onore dal mi
nistro Colombo e alla quale 
parteciperanno, da parte italia
na, anche il governatore della 
Banca d’Italia Carli, il ragio
niere generale dello Stato Stam- 
mati, il direttore generale del 
Tesoro Nuvoloni, e il consiglie
re economico della Banca d’Ita
lia, Ossola.

I colloqui veri e propri tra 
i due uomini di governo si svol
geranno nel pomeriggio al mi
nistero del Tesoro.

Le conversazioni — a quanto 
si è appreso — avranno come 
oggetto la situazione monetaria

. e finanziaria intemazionale, do
po la svalutazione della sterlina 
e dopo i provvedimenti annun
ciati dal governo americano, e 
le prevedibili ripercussioni di 
tali provvedimenti sulle econo
mie dei paesi aderenti alla CEE. 
Saranno inoltre esaminati i pro
blemi relativi alla progettata ri
forma del sistema monetario 
intemazionale e all’ingresso del
la Gran Bretagna nel Mercato 
Comune Europeo.

I n . serata il ministro Debré 
offrirà, nella sede dell’amba
sciata di Francia, a palazzo 
Farnese, un pranzo m in o re  del 
ministro Colombo.-
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La visita de] ministro francese delle Finanze Debré al un 
nost an tÌ 'e h  e f el -resor? . Cajombo . non è passata inosservata, no
quanto mai tiificiaii siano state questa volta
DUÒ c e r^ f  pqrfiiie, Ma se scarse sono state le informazioni, s i  

dello , dV mtu,re sii argomenti che hanno formato oggetto
pone i r Z T Y T  N°n .S' :SVel1 alcun “ •«•«», Sfatti- se sFsup- 
deimn ’f  a ,m e ™,ms£ri S1 sia a"«»« parlato della questione 
menieFm nLre L  ra ne,' Mercat0 eomune’ senza natural-
¡w  i f  ™  . d i a conc!usione positiva, poiché le posizioni
dei due governi certamente non concordano.

Ma questo, se non andiamo errati, era un argomento punto
ni» ™ ,;Pina e p0iche si Può Pure supporre che i due ministri ab- 
biano discusso assai piu ampiamente sulle ripercussioni dei prov
vedimenti che Johnson intende attuare per sistemare la bilancia 
dei pagamenti USA. Su questo argomento, invece, nonostante le 
apparenze, le opinioni dei due ministri sono molto più vicine. Vi
cine, nel senso che questi provvedimenti creano analoghe preoc
cupazioni. Donde la necessità di un atteggiamento comune per 
rendere meno dure le ripercussioni stesse sull’economia europea.

Ci  ̂sembra di poter aggiungere, inoltre, che le preoccupazioni 
francesi sono forse superiori a quelle italiane, e questo perchè la 
situazione economica ai di là delle Alpi non attraversa in questo 
momento una fase molto favorevole. Anzi, se vogliamo esser 
schietti, piuttosto sfavorevole. I risultati dell’annata economica 
francese sono stati inferiori a quelli stabiliti dal Piano. Fino a 
qualche tempo fa negli ambienti ufficiali si faceva mostra di mol
to ottimismo su una prossima ripresa economica. Adesso, anche 
in questi ambienti, si va piuttosto cauti nel formulare previsioni.

Anche questo è un indizio che !a situazione economica in- 
atnv! ,n°n f certamente in grado di assorbire colpi provenienti 
dall estero. A questo proposito si può perfino ricordare che adesso 
non solo gli industriali francesi degli elettrodomestici chiedono 
protezioni contro le esportazioni italiane, ma anche quelli side
rurgici, problema del quale parliamo In altra parte del giornale.

La verità è che la riduzione dell’afflusso di dollari, se i prov
vedimenti di Johnson saranno interamente attuati, potrà determi
nare delle spinte deflazionistiche flei confronti delle quali non si 
è discusso soltanto nel colioquio ,Debrè-Colombo ma anche in seno 
a! «Club dei Dieci» i cui compónenti si sono pròprio riuniti ieri 

Ino,tr® gualche giorno fa si era già riunito il Comitato 
deliOLSE per discutere prop/do gli stessi argomenti.

La maggior parte dei delegati che ha partecipato a queste 
riunioni ha espresso il proprio accordo sulla necessità di adot
tare misure fiscali ed economiche al fine di resistere alle spinte 
deflazionistiche che potrebbero derivare dalle restrizioni imposte 
sull’uscita dei capitali americani dagli USA. Spinte probabilmen
te aggravate anche dalia svalutazione della sterlina,

accordo di massima sarebbe stato raggiunto in seno al- 
IOCSE, nonostante alcune riserve formulate dalla solita Francia, 
la quale, per la facciata, non può smentire che fino a ieri chie
deva proprio gli stessi provvedimenti che oggi Johnson sta per 
adottare e che le danno molto fastidio.

Conte abbiamo appena detto le discussioni e i pareri già 
formulati in seno all'OCSE potranno trovare una maggiore pre
cisazione tecnica in seno al Club dei Dieci, specificatamente atto 
a discutere questioni monetarie. Comunque è chiaro che la re
sponsabilità di resistere ad una deflazione mondiale, con aumento 
delia disoccupazione, del risparmio economico e del rallentamento 
del commercio mondiale spetta oggi all’Europa occidentale.

Non è certo il caso, in questo momento, di fare deile pre
visioni intorno ai provvedimenti che i vari Paesi interessati hanno 
già deciso di adottare, o si propongono di adottare, nel prossimo 
futuro. Tuttavia è diffusa l’opinione che l’economia dell’Europa 
occidentale continuerà ad espandersi nel 1968, sia pure con un 
tasso meno brillante, nonostante i provvedimenti inglesi ed ame
ricani.
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P e r  esam ósicir®  l a  si t u azi o n e m o n et ar i a

ambo riceve oggi a Roma 

il minist ro f rancese Debré
S a r a n n o  d i s c u s s e  l e  c o n s e g u e n z e  d e l l a  s v a l u t a z i o n e  d e l l a  s t e r l i n a  e  

d e l l e  m i s u r e  d i  J o h n s o n  p e r  f r e n a r e  l a  f u g a  d i  d o l l a r i  a l l ' e s t e r o

i (Nostro servizio particolare) 
Roma, 19 gennaio.

Il ministro delle Finanze 
francese, Debré, giungerà nel
la tarda mattinata di domani \ 
a Roma, ospite del ministro 
Colombo. Dopo una colazione 
di lavoro, alla quale parteci
peranno i due ministri, il go
vernatore della Banca d’Ita
lia Carli ed il ragioniere ge
nerale dello Stato Stammatì, 
nel pomeriggio avranno luogo 
presso il ministro del Tesoro 
ì colloqui veri e propri.

Le conversazioni avranno 
per oggetto la situazione mo
netaria e finanziaria interna
zionale dopo la svalutazione 
della sterlina e dopo i prov-
iiiiiiiimiimiiimiiif iiMimmuiiiiiiiiiMiimiii

vedimenti annunciati dal go
verno degli Stati Uniti e le 
prevedibili ripercussioni di j 
questi provvedimenti sull’eco-; 
nomia dei paesi del Mercato', 
Comune. Si parlerà anche dei 
problemi relativi alla proget-i 
tata riforma del sistema mo
netario internazionale e al
l’ingresso della Gran Breta
gna nel Mercato Comujie.

M x  J | |
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Gl INCONTRO 

LOMBO-DEBRE’

Roma, 19 gennaio
Su inviti? ministro Colom

bo, il ministro delle Finanze 
francese, Debré, sarà domani a 
Roma per una serie di colloqui 
con il collega italiano al Tesoro.

Debré sarà anche ospite di una 
colazione di lavoro offerta in suo 
onore dal ministro Colombo e 
alla quale parteciperanno, da 
parte italiana, anche il governa
tore della Banca d'Italia Carli, 
il ragioniere generale dello Sta
to Stammati, il direttore genera
le del Tesoro Nuvoloni e il con
sigliere economico della Banca 
d Italia Ossola.

I colloqui veri e propri tra i 
due uomini di governo si svol
geranno nel pomeriggio al mi
nistero del Tesoro. 
v Le conversazioni — a quanto si 
e appreso — avranno come og
getto la situazione monetaria e 
finanziaria internazionale, dopo 
la svalutazione della sterlina e 
dopo i provvedimenti annunciati 
dal governo americano, e le pre
vedibili ripercussioni di tali prov
vedimenti sulle economie dei. 
Paesi aderenti alla CEE. /
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Debré

con Colombo
Su invito del ministro Colom

bo, il ministro delle Finanze 
francese, Debrè, sarà oggi a Ro 
ma per una serie di colloqui con 
il collega italiano del Tesoro.

L’arrivo di Debrè è previsto 
per la tarda mattinata all’aero 
porto di Fiumicino, dove sarà ri. 
cevuto dai ministro Colombo.

Successivamente Debrè sara 
ospite di una colazione di lavo, 
ro offerta in suo onore dal mi 
nistro Colombo e alla quale par
teciperanno, da parte italiana, an
che il governatore della Banca 
d'Italia Carli, il ragioniere gene
rale dello Stato Stammati, il d' 
rettore generale del Tesoro Nuvo
loni, e il consigliere economie, 
della Banca d’Italia Ossola.

I colloqui veri e propri tra 1 
due uomini di governo si svolge 
ranno nel pomeriggio al ministe
ro del Tesoro.

Le conversazioni — a quan
to si è appreso l avranno coma 
oggetto la situazione monetaria 
e finanziaria internazionale, dopi 
la svalutazione della sterlina » 
dopo i provvedimenti annunciati 
dal governo americano, e le pre
vedibili ripercussioni di tali prov
vedimenti sulle economie dei pae. 
si aderenti alla Cee. Saranno inol
tre esaminati i problemi relativi 
alla progettata riforma del siste, 
ma monetar-'o internazionale e al
l’ingresso della Gran Bretagna nel 
Mercato comune europeo.

In serata il ministro Debrè ot-

a colloquio
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. Oeferè 3 Roma 
M’/ito di

«orna par una sarte 'dT ao?^ 3

F s l f s S r S : !
lombo ° dal m“ istro Co-

foro  offerta Ì , 10ne di Ia'
ministro Colombo e a°n°le daI
Parteciperanno, da parte ite?16 ¡na, anrhp n parte Italia-

|Banca d’Italia c i n t a r de.lla 
mere generale dello stato' 
le deT"?’- 11 dirett° “e generi I 
¿onst feeSOr° ' ^ v o 'o n f  e ' i

della

m m m

^ " S S S ^ I Z - Z .
taria°Sf efl° Ia ?itUazi°ne monetaria e finanziaria in te rn a i
fa setew°P° 13 dell
mentì a“ 3 6 dopo 1 P™wed -
a m S e a n o T , latÌ daI gove™°americano, e le prevedibili ri
m en tT saZ  dÌ {aIi menti sulle economie dei nae
si aderenti alla CEE, Saranno
relativi 1jarnmati i problemi 
d f n  ! ; aIla progettata riforma
zfonale /  m,T * arÌ0 in te rn i 
r,, aie-r, e a^ mgresso della I 
Gian Bretagna nel Mercato 
«-ormine Europeo. Iviercato

• ni?- ?erata ministro Debrè

S  .“ » a dfarnese un pranzo in onore- 
dei ministro Colombo.------ ---  . <m>.
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: tfuuuioiduu Delire 
dei colloqui a Roma

Parig i, 22 gennaio 
Il minist ro dell'Economia e 

delle Finanze Michel Debré 
reduce dalla sua visit a a Ro- 
C!a! *1 è dichiarato molto sod
disfat to dei colloqui avut i con 
¡1 minist ro del Tesoro Colom
bo. « Dopo uno studio molto 
approfondito del problemi — 
egli ha detto — abbiamo con-

a Che 1 9°vel'ni europei 
debbono avere una polit ica 
coordinata e concertata e 
che, senza cadere nell ' Inf la
zione, e opportuno avere in 
ciascuno dei nost ri Paesi una 
polit ica per sostenere ed au
mentare l 'espansione. Per 
avere successo, è opportuno 
che, senza essere Ident iche, 

elal>orate
se possibile di comune accor 
do e concertate f ra loro. E'  
fn0" i  “ Pressione di questa vo
lontà che abbiamo concluso le 
conversazioni »,

------ ---  |l



M IN ISTERO DEL TESORO

UFFICIO DI INFORM AZIONE E RAPPORTI CON LA STAMPA

GIORNALE

D ata.....

di Debré 

per i colloqui 

con Colombo
. * ¿<5 gennaio

, 11 mmistro dell’economia e del 
le finanze Michel Debré, reduce 
dalla sua visita a Roma, si è 
detto molto soddisfatto dei collo
qui avuti con il ministro del Te
soro on. Emilio Colombo.

“5 ° Etudi0 molto ap- 
% ? r dltL dei ProblemC egli ha 
detto, abbiamo concluso che i

■®°verni europei debbono avere 
una politica coordinata e con- 
fi’f, . e ch®’ senza cadere nella 
inflazione, e opportuno avere in

2 ™ °  dei nostri paesi una politica per sostenere ed aumen-
tar© 1 espansione. Per avere sue- 
cesso è opportuno che, senza es- 
sere identiche, tali politiche sia
no elaborate se possibile di co
mune accordo e concertate fra 
loro. E con l’espressione di que
sta volontà che abbiamo conclu
so le conversazioni ».
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' D EERE’

SU COLLOQUI 

DI ROMA

.11 ministro dell’Economia e del
le Finanze francese Michel De- 
brè, reduce dalla sua visita a Ro
ma, si è detto molto soddisfatto 
dei colloqui avuti con il ministro 
del Tesoro on. Emilio Colombo. 
« Dopo uno studio molto appro
fondito dei problemi — egli ha 
detto —■ abbiamo concluso che i 
governi europei debbono avere 
una politica coordinata e concer
tata e che, senza cadere nell’in
flazione, è opportuno avere in 
ciascuno dei nostri Paesi una po
litica per sostenere ed aumenta
re l’espansione. Per avere succes
so. è opportuno che, senza essere 
identiche, tali politiche siano ela
borate se possibile di comune ac
cordo e concertate fra loro. E’ 
con l’espressione di questa volon
tà che abbiamo concluso ¡0 con
versazioni ». <r" -

Parigi, 22 gennaio
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A  & OMA II M INISTRO FRANCESE DEILE FIN AN ZE

Colombo esamina oggi con Debrè 
problemi economici e finanziari

è

I
Le conversazioni avranno per tema la sit uazione internazionale dopo la svalutazione della st erlina 
e i provvediment i per il dollaro, la riforma del sist em a monetario e la quest ione dell’ ingresso della Gran 
Bretagna nel MEO - Proposta del FRI per evitare la decadenza dei proget t i di legge a f ine legislat ura

ROMA, 19 gennaio 
Il ministro francese per le 

Finanze, Debré, sarà domani a 
Roma — su invito di Colom
bo — per incontrarsi con il mi. 
nistro del Tesoro italiano. Le 
conversazioni avranno per tema 
la situazione monetaria e finan
ziaria internazionale dopo la 
svalutazione della sterlina, 
dopo i provvedimenti annuncia
ti dal governo degli Stati Uniti: 
in particolare saranno trattate 
le prevedibili ripercussioni di 
questi provvedimenti sull’econo- 
mia dei Paesi del Mercato Co
mune, nonché i problemi re
lativi alla progettata riforma 
del sistema monetario intema
zionale e alTingresso della Gran 
Bretagna nel MEC.

Notevole importanza
Il programma delle conversa

zioni, alle quali si attribuisce 
notevole importanza non solo a 
Roma, ma nelle capitali di tut- 
ti i Paesi della Comunità e in 
quelle dei Paesi direttamente oi 
indirettamente interessati alla 
sua vita e al suo sviluppo, è 
il seguente: Debré parteciperà 
prima a una colazione di lavo
ro con Ton. Colombo, il gover
natore della Banca d’Italia Car
li e il ragioniere generale dello 
Stato Stammati, e nel pomerig
gio ai colloqui veri e propri, ai 
quali interverranno, oltre alle 
personalità indicate, funzionari 
del Ministero del Tesoro e del
la Banca d’Italia 

Nella mattinata di domani, 
prima di questi incontri, si 
svolgerà una riunione del Con
siglio dei ministri, il quale, co
me riferiamo in altra parte del 
giornale, si occuperà dei prov
vedimenti per la Sicilia Non si 
esclude che il Consiglio, nella 
sua prossima riunione, proceda 
anche alle previste nomine per 
queU’awicendamento nelle alte 
cariche militari che, dopo gli 
ultimi sviluppi della vicenda del 
SIFAR, è ritenuto unanimemen- 
te necessario e urgente. Come 
è noto, il generale Vedovato sa
rebbe il nuovo capo di Stato 
Maggiore della Difesa, Marchesi 
dell’Esercito, Mocci dell’Aero
nautica; Sangiorgi il nuovo co
mandante generale dell’Arma 
dei carabinieri. Il generale Ci- 
glìen assumerebbe un alto co
mando nella NATO.

Nel Partito socialista è in at
to, come era. previsto, la con
troffensiva dei « nenniani » in 
risposta al tentativo di isola
mento compiuto dai « demarti- 
mani »; la controffensiva avreb
be conseguito buoni risultati, 
per cui si pensa che lunedì po
trà essere definitivamente ac
cettata da tutte le parti (le 
« correnti », come si sa, non ci 
sono più) il compromesso che 
sembrava già acquisito nei gior
ni scorsi: sì all’inchiesta parla
mentare sul SIFAR, ma dopo 
la conclusione della inchiesta 
amministrativa in corso, affida
ta alla commissione Lombardi.

La sinistra comunque non 
demorde, e conferma, in una 
nota diffusa stasera, la sua po
sizione favorevole all’inchiesta 
parlamentare « tout court » che 
definisce « la più limpida e la 
più rispondente alTinteresse del 
PSU ».

Proposta del PRI
Anche la sinistra democristia

na si è fatta viva stasera con 
un invito alla « chiarezza e de
cisione ». Nulla — afferma sta
sera l’agenzia «Forze nuove» — 
danneggerebbe di più la demo
crazia in Italia" che il dubbio 
sulla disponibilità delle forze 
politiche e della classe politica, 
che si definiscono democrati
che, a collusioni con i tentativi 
autoritari. « Forze nuove » an
nuncia che « per dar corso a 
quella consapevolezza e pro
muovere limpide decisioni, i 
rappresentanti della sinistra de 
chiedono la convocazione della

Direzione del Partito e del Di
rettivo del gruppo parlamenta
re della Camera ».

Con l’avvicinarsi della fine 
della legislatura, tom a regolar
mente di attualità il problema, 
tuttora insoluto, della decaden
za di tutte .le leggi il cui esame 
non sia stato completato pri
ma dello scioglimento delle Ca
mere. Della questione si è oc
cupata oggi la Direzione repub
blicana, la quale, in un comu
nicato, afferma giustamente 
che la prassi vigente, secondo 
cui il rinnovo del Parlamento 
comporta la decadenza automa
tica dei progetti di legge esa
minati ma non ancora approva
ti definitivamente costituisce 
una grave remora all’efficienza, 
alla tempestività di intervento 
e alla funzionalità delle Camere.

La Direzione del PRI sostiene 
perciò la necessità e la possi-

bilità di modificare tale prassi 
in modo da poter utilizzare 
nella prossima legislatura il la
voro svolto dalle Camere attua
li Secondo i repubblicani una 
semplice norma regolamentare 
sarebbe sufficiente a modificare 
la situazione odierna. Ciascun: 
delle Camere, dichiaratane 1: 
urgenza, potrebbe deliberare d 
trasferire all’ altro ramo de 
Parlamento i progetti di leggi 
approvati da essa o da uni 
sua commissione in sede legi 
slativa nella precedente legisla
tura, che siano fatti propri dai 
governo e abbiano il suo con
senso, entro centottanta giorni 
dalle nuove elezioni. Ali’intemo 
di ciascuna Camera le commis
sioni potrebbero deliberare di 
riferire, senza nuovo esame, al
l'assemblea sui progetti di leg
ge che siano fatti propri dal 
governo o abbiano il suo con

senso, entro centottanta giorni 
dalle elezioni e che siano già 
stati approvati dalla stessa com
missione in sede referente nella 
precedente legislatura.

Corrado Martucci

(6101753) Rich. 85 del 1967 -  1st. Poligr. S tato -  G.C. (c. 20.000)
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m o n e ta r io
Gli studi ver una comunità.sensibilità è uno dì quelli 

monetaria europea sono alche presentava le maggiori 
buon punto e nei recenti in-ldifficoltà, con il primo aprile

avremo dei prezzi comunità-
stro dell’Economia francese 
Debrè ed il nostro ministro 
del Tesoro <ég.UimJjp/si è ri
conosciuto che gli ¿organismi 
del MEC debbono adoperar
si più decisamente affinchè il 
progetto non soffra ulteriori 
ritardi. Tale comunità for- 

. mata inizialmente dai Sei, 
dovrebbe successivamente e- 
stendersi agli altri paesi eu
ropei e, con ogni probabilità, 
è usufruendo del passaporto 
monetario che molte nazioni, 
a cominciare dalla Gran Bre
tagna, potranno chiedere di 
essere ammesse al MEC.
; Ma non è da escludere che 

l’interesse mostrato dai fran
cesi per questo tipo di comu
nità,- interesse che i vistosi 
avvenimenti m o n e t a r i  di 
questi ultimi mesi, dalla 
svalutazione della sterlina 
alle misure in difesa del dol
laro decise da Johnson, han
no reso più evidente ed at
tuale, non è escluso, diceva
mo, che 'esso celi il proposito 
di stabilire le premesse per 
avviare-con la Gran Breta
gna un discorso al di fuori 
ed al di là delle attuali 
strutture del MEC. Così co
me non è azzardato ritenere 
che dietro l’ostracismo di De 
Gaulle per l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC, vi 
sia una sostanziale sfiducia 
verso le attuali strutture e 
che, dirottando il dialogo 
con la Gran Bretagna su di

ri ed un’organizzazione co 
mune in importanti settori, 
da quello dei prodotti lat- 
tiero-caseari, delle carni bo
vine ecc.

Ma là dove non si sono 
stabilite in partenza le mi
sure da adottare, i progressi 
appaiono molto limitati: di
scorso, questo, che vale nel 
campo della libera circola
zione del lavoro, in quello di 
una comune politica dei tra
sporti, in quello della coope
razione per la ricerca scien
tifica e tecnica 'e così via; e 
che interessa anche l’armo
nizzazione delle legislazioni 
fiscali e delle tecniche doga
nali, dove rischiano di deter
minarsi pericolose distorsio
ni, senza considerare che 
proprio per la mancata rea
lizzazione di tale armonizza
zione, talune misure restrit
tive della concorrenza, dopo 
essere state abbattute con la 
soppressione dei dazi e dei 
contingenti, tendono a riap
parire in altra veste, sotto 
forma di misure amministra
tive e dì procedure doganali.

L’avvenire della comunità 
di Bruxelles appare, quindi, 
quanto mai incerto e questo 
proprio nell’anno che doveva 
concludere il processo di in
tegrazione. Anzi, sempre più 
decisamente affiora la pro
pensione a passare dall’inte
grazione alla semplice unio
ne doganale che, nelle inten-un altro binario ad esempio ao9 ^a ie  che, nelle inten- 

1 esempio ¿ioni dei sottoscrittori del 
quello delle intese speciali ‘ n ,

— f  ’ trattato di Roma, doveva es-
se non addirittura quello 
monetario, si divisa di porta 
re tutta la comunità di Bru
xelles su un terreno nuovo, 
sostanzialmente diverso da 

j quello nel quale sino ad ora 
si è operato.

Certo, questo non significa 
che il discorso del generale 
De Gaulle abbia concrete 
possibilità di successo, anche 
perchè una volta che si è da
to vita a determinate strut
ture comunitarie è difficile 
smantellarle, se non altro per 
il fatto che l’eurocrazia, co
me ogni burocrazia che si ri
spetti, non è assolutamente 
disposta a v’edersi spogliare 
delle sue prerogative e, di 
ciamolo pure, dei suoi privi
legi.

Ma il disegno esiste ed è 
arduo dire fino a che punto 
esso non trovi consenzienti 
altri paesi, a cominciare pro
prio dal nostro che si sta mo
strando sempre più recalci
trante ad accettare le regole 
del gioco comunitario. Rego
le che spesso impongono de
cisioni in contrasto con le 
ambizioni statalistiche delle 
nostre classi politiche e con 
i molti tabù che queste ulti
me sono solite onorare: co
me, ad esempio, quello della 
nominatività azionaria, che 
non trova riscontro in nes
sun altro paese della comu
nità e che rende estrema- 
mente incerta l’armonizza- 
ziohe delle legislazioni so
cietarie ed una completa in
tegrazione del mercato dei 
capitali.

D’altra parte vi è già una

sere un mezzo per arrivare 
all’integrazione suddetta 'e 
non fine a se stessa, come in 
effetti sta accadendo.

Nè è da escludere — lo ri
petiamo — che l'obiettivo di 
De Gallile sia proprio questo 
e che il suo no alla Gran 
Bretagna nasconda il propo- .- - —O--" «-i jJI UJJU-------------------------
sito di fermarsi all’unioneat0 - e-c- (c- 2°-°oo)
doganale, smantellando il
mito di una comunità super-
nazionale nei confronti della
quale egli non ha mai man- ™
cato di esprimere le proprie
riserve di fondo.

E De Gaulle in questo gio
co non è solo. E’ lui a con
durlo, ma vi sono anche al
tri che vi si prestano ben vo
lentieri, anche se per moti
vi diversi dal suo. Altri che, 
facendo la faccia dell’ armi, 
gongolano in cuor loro per 1 
la posizione presa da De 
Gaulle.

Forse ci sbaglieremo, ma 
tra questi altri vi è anche il 
nostro Paese, benché per ra
gioni molto meno nobili di 
quelle fatte proprie da De 
Gaulle, il quale, se non altro, 
si batte a viso aperto contro 
la supernazionalità, in nome 
della « grandeur » francese 
della primazia francese.

Noi, invece, facciamo finta 
di acdettarla ma, sotto sotto, 
la osteggiamo, perchè essa 
relegherebbe in soffitta le 
ambizioni dirigìstiche dei no
stri uomini politici. Ambizio
ni che traggono origine e 
forza da un mito motto dif
fuso da noi: quello detta mol
tiplicazione delle poltrone.

Poltrone che, a dire il ve-tendenza a realizzare talune L  l\oitrone a dire il ve- 
iniziative non esprèssamente da Un po dl iempo a lue-inizìative non esprèssamente 
previste dai trattati di Roma, 
come ad esempio quella del
la Società europea e del bre
vetto europèo su di un pia
no più vasto, non ristretto 
ai Sei, ma esteso ad altri 
partners più o meno poten
ziali dei Sei ed il fatto che 
i francesi abbiano accettato 
questa impostazione pèr quel 
che riguarda un settore fon
damentale, qual è quello 
monetario, è particolarmente 
indicativo dell’evoluzione dei 
rapporti comunitari.

Ora, se tutto ciò, da un la- 
to, apre allettanti prospetti
ve, dall’altro cela non pochi 
pericoli e giustifica non po
chi timori. Soprattutto per
chè in questo modo si corre 
il rischio di disinnescare nel 
MEO la carica integrazioni
sta. ̂ L’esperienza ha, infatti, 
dimostrato che gli unici pro
cessi effettuati sul piano 
dell integrazione sono quelli 
compiuti nell’ambito delle 
strutture comunitarie in for
za di precise scadenze ■ il che 
significa che solo là dove era 
previsto un chiaro automati
smo il MEO è andato avanti 
come nei settori doganale e 
commerciale, mentre dove si 
è rimasti nel vago e ci si è 
affidati alla successiva buona 
volontà dei singoli partners, 
si è ancora al punto di par
tenza e non si è riusciti ad 
andare avanti.

E la prova è che con il pri
mo luglio si arriverà sicura
mente alla soppressione in
tegrale dèi dazi residui, cioè 
alla libera circolazione delle 
merci  ̂all’interno della co
munità, e si giungerà anche 
all attuazione integrale di 
una tariffa esterna comune a 
tutti e sei i paesi membri: e 
che anche nel settore agri
colo, Che pure, per la sua

sta-Wrte...stanno diventando 

a; Uon 9Ib!03<ìs  auorssiùmjoo



Soma, 20 Gennaio 1968

0

I l  M i n i s t r o  d e l  Tesoro Colombo s i  è i n c o n t r a t o  n e l  pomerig 

g io  con jj.1 M i n i s t r o  d e l l e  Fidanze  f r a n c e s e  Debré» Nel c o r s o  d e l l ' i n  -  

c o n t r o  una v a lu t a z i o n e

d e i^ p ro v v ed im en t i  recen te m e n te  a n n u n c i a t i  d a g l i  S t a t i  U n i t i  p e r  r i e  ~ 

q u i l i b r a r e  l a  b i l a n c i a  d e i  pagamenti  am er ican a ,  nonché d e l l a  l o r o  e f 

f i c a c i a  e d e l l a  l o r o  p r e v e d i b i l e  i n c i d e n z a  s u l l / e c o n o m ia ,  de i  p a e s i  eu 

r o p e i .

I n  p a r t i c o l a r e  i l  M i n i s t r o  Colombo -  a quan to  s i  è a p p r e s o -  

ha s o t t o l i n e a t o  l ' e s i g e n z a  che l a  p o l i t i c a  economica de i  p a e s i  eu ro  — 

p e i  te n d a  ad e v i t a r e  e a com b a t te re  ten d en ze  d e f l a z i o n i s t e ,  che p o t r e b  

b e ro  e s s e r e  p ro v o c a te  d a l l ' a u m e n t o  d e i  t a s s i  d ' i n t e r e s s e  o d a l l e  conse 

guenze d i  a l t r e  m isu re  i n t e r n e  am ericane  ed ha r i l e v a t o  a l t r e s ì  l ' e s i 

genza che i  p a e s i  e u ro p e i  s t u d i n o  e c o o r d in in o  in s iem e  l a  p o l i t i c a  e -  

con cinica c o n g iu n t u r a l e  da s v o lg e r e  n e i  p r o s s im i  m es i .

I l  M i n i s t r o  Debré da p a r t e  sua ha  r i c o n o s c i u t o  che i  p rovve 

d im en t i  a n n u n c i a t i  d a g l i  S t a t i  U n i t i  r a p p r e s e n t a n o  uno s f o r z o  compiuto 

da que l  paese  p e r  i l  r i e q u i l i b r i o  d e l l a  sua  b i l a n c i a  de i  p agam en t i .  An 

che Debré -  a quanto  s i  è app reso  -  s i  è p o i  p a r t i c o l a r m e n t e  s o f fe rm a 

t o  s u l l a  e s ig e n z a  d i  c o o rd in a r e  l a  p o l i t i c a  economica d e i  6 P a e s i  d e l l a  

Comunità, onde c o n te n e r e  g l i  e f f e t t i  n e g a t i v i  che p o t r a n n o  d e r i v a r e  d a i  

p r o v v e d im e n t i s  a m e r i c a n i .

N e l la  p a r t e  c o n c l u s i v a  d e l l ' i n c o n t r o  i  due M i n i s t r i  s i  sono 

s o f f e r m a t i  i n  modo p a r t i c o l a r e  KHÌxm®tóxp®rxxsixp±Kx s u l l a  r i c e r c a  dei  

modi più. i d o n e i  p e r  r a g g iu n g e r e  t a l i  o b i e t t i v i .  I  r e l a t i v i  s t u d i  e l e  

r e l a t i v e  p r o p o s te  v e r r a n n o  e sa m in a t i  n e l l a  jgxgjsgfEESÈ r i u n i o n e  d e i  Mini -  

s t r i  d e l  Tesoro e d e l l e  F inanze  d e i  P a e s i  d e l l a  Comunità Europea ,  che 

s i  t e r r à  a Roma n e l l e  p ross im e  s e t t i m a n e  e ,  s u c c e s s iv a m e n te ,  n e l l a  r i u 

n ione  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  d e l l a  CEE, che s i  s v o l g e r à  a B r u x e l l e s  

n e l l a  pr ima s e t t im a n a  d i  marzo.



All * incon t rò )  "hanno p a r t e c i p a t o ,  eia p a r t e  i t a l i a n a ,  i l  Governa-  

t o r e  de l l©  Banca d ' I t a l i a  C a r l i ,  i l  l e g i o n i e r e  G enera le  d e l l a  S t a t o  sta® 

m at i  e i l  D i r e t t o r e  G enera le  d e l  Tesoro N u v o lo n i5 da p a r t e  f r a n c e s e ,  i l  

C o n s i g l i e r e  t e c n i c o  d e l  M i n i s t r o  Deferé, a i g .  lato « r a s ,  l ' a m b a s c i a t o r e  

f r a n c e s e  a «eoe M  Uè* ¿ o s l o r s  e l ' a d d e t t o  f i n a n z i a r i o  d e l l» A m b a s c ia ta ,  

C r a n io r .

I n  s e r a t a  i l  '?3àniatro Oolosjbo è s t a t o  o s p i t e  d i  un p ran zo  o f 

f e r t o  i n  ano onore d a l  M i n i s t r o  Oebré n e l l a  sede  d e l l 'A m b a s c i a t a  f r a n c e 

se  a Soma a P a laz zo  F a r n e s e .

Q as ® ¡ss ® as ®



INCONTRO DRBRE' COLcMBu

Roma, 2u Gennaio 1968

I l  M in i s t r o  d e l  Tesoro Colombo s i  è i n c o n t r a t o  n e l  pom erigg io  

con i l  M in i s t r o  d e l l e  f in an ze  f r a n c e s e  Debré. Nel co rso  d e l l ' i n c o n t r o  è 
s t a t a  f a t t a  una  v a l u t a z i o n e  d e i  p ro v v ed im en t i  r e c e n te m e n te  a n n u n c i a t i  
d a g l i  S t a t i  U n i t i  p e r  r i e q u i l i b r a r e  l a  b i l a n c i a  d e i  pagam ent i  am er icana ,  
nonché d e l l a  l o r o  e f f i c a c i a  e d e l l a  l o r o  p r e v e d i b i l e  i n c i d e n z a  s u l l e  e -  

conomie d e i  p a e s i  e u r o p e i .

In  p a r t i c o l a r e  i l  M i n i s t r o  Colombo r-  a quanto  s i  è appreso  -  
h a  s o t t o l i n e a t o  l ' e s i g e n z a  che l a  p o l i t i c a  economica d e i  p a e s i  e u ro p e i  
t e n d a  ad e v i t a r e  e a com ba t te re  ten d en ze  d e f l a z i o n i s t e ,  che p o t r e b b e r o  
e s s e r e  p ro v o ca te  d a l l ' a u m e n to  d e i  t a s s i  d ’i n t e r e s s e  o d a l l e  conseguenze  
d i  a l t r e  misure  i n t e r n e  americane  ed ha  r i l e v a t o  a l t r e s ì  l ' e s i g e n z a  che 
i  p a e s i  e u ro p e i  s t u d in o  e c o o rd in in o  in s iem e  l a  p o l i t i c a  economica con

g i u n t u r a l e  da s v o lg e r e  n e i  p r o s s im i  mesi .

I l  M in i s t r o  Debré, da p a r i e  su a ,  ha  r i c o n o s c i u t o  che i  provve 

d im en t i  a n n u n c i a t i  d a g l i  S i a t i  U n i t i  r a p p r e s e n t a l o  uno s f o r z o  compiuto 
da que l  paese  p e r  i l  r i e q u i l i b r i o  d e l l a  sua  b i l a n c i a  d e i  p a g am en t i .  An
che Debré -  a quanto  s i  è appreso  -  s i  è p o i  p a r t i c o l a r m e n t e  so f f e r m a to  
s u l l a  e s i g e n z a  d i  c o o rd in a r e  l a  p o l i t i c a  economica d e i  Sei P a e s i  d e l i a  

Comunità, onde c o n te n e r e  g l i  e f f e t t i  n e g a t i v i  che p o t r a n n o  d e r i v a r e  d a i  

p rovved im en t i  a m e r ic a n i .

N e l la  p a r t e  c o n c l u s i v a  d e l l ' i n c o n t r o  i  due M i n i s t r i  s i  sono 

s o f f e r m a t i  i n  modo p a r t i c o l a r e  s u l l a  r i c e r c a  d e i  modi p i ù  i d o n e i  p e r  r a g  
g iu n g e re  t a l i  o b i e t t i v i .  I  r e l a t i v i  s t u d i  e l e  r e l a t i v e  p r o p o s t e  v e r r a n 
no e sam in a t i  n e l l a  r i u n io n e  d e i  M i n i s t r i  d e l  Tesoro e d e l l e  Finanze n e i  

p a e s i  d e l l a  Comunità Europea,  che s i  t e r r à  a  Roma n e l l e  p ro ss im e  s e t t i  -  
mane e ,  su c c e s s iv a m e n te ,  n e l l a  r i u n i o n e  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  d e l l a  

ORE, che s i  s v o lg e r à  a B r u x e l l e s  n e l l a  p r im a  s e t t i m a n a  d i  marzo.

A l l ' i n c o n t r o  -  p r o t r a t t o s i  p e r  q u a s i  t r e  ore  -  hanno p a r t e c i -  
t o , da p a r t e  i t a l i a n a ,  i l  G overna to re  d e l l a  Banca d ' I t a l i a  C a r l i ,  i l  Ra 
g i o n i e r e  Genera le  d e l l o  S t a to  Stammati e i l  D i r e t t o r e  G enera le  d e l  Teso_ 
ro  Nuvoloni;  da p a r t e  f r a n c e s e ,  i l  C o n s i g l i e r e  t e c n i c o  d e l  M in i s t r o  
Debré, s i g .  Haberez ,  l 'A m b a s c i a to r e  f r a n c e s e  a Roma D e 'R o z ie r s  e 1 ' Ad -  

d e t t o  f i n a n z i a r i o  d e l l 'A m b a s c i a t a  G r a n ie r .

In  s e r a t a ,  i l  M in i s t r o  Colombo è s t a t o  o s p i t e  d i  un p ranzo  o 
f e r t o  in  suo onore d a l  M in i s t ro  Debré n e l l a  sede d è l i ' Ambascia ta  f r a n e  

se a Roma a P a lazzo  Fa rn ese .

I®
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Data

kt cf om bo e Debrè

i / '  •
esaminano

i riflessi

delle misure USA

ffl ministro del tesoro Co
lombo ha discusso ieri con il 
ministro delle finanze della 
Francia Debré sui modi con 
cui i paesi europei dovranno 
cercare di evitare gli effetti 
negativi delle misure degli 
Stati Uniti a sostegno del dol
laro. Com'è noto, l'Europa te

me che il contraccolpo dei 

provvedimenti americani sia 
un rallentamento dell’econo
mia.

La questione è stata esami
nata per tre ore da Colombo, 
assistito dal governatore del
la Banca d’Italia Carli, dal 
ragioniere generale dello Sta
to Stammati e dal direttore 
del tesoro Nuvoloni, e da De
bré accompagnato dal consi 
gliere tecnico Heberez.

Italia e Francia stanno 
svolgendo studi e preparano 
proposte, analogamente agli 
altri paesi del Mercato co
mune. Tali proposte saranno 
discusse collegialmente nelle 

prossime settimane, a Roma 
e a Bruelles, dai ministri 
dei paesi della Comunità
europea,
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R o m a  c o l lo q u i  

f i n a n z i a r i  

Co lo m b o  - D e b r é

LA POSIZIONE DEI SEI DEL MEO 

IN CAMPO MONETARIO  

IL COSTO DEL DENARO NELLA CEE

dimenti americani; al riguardo 
il ministro Colombo ha fatto 
presente l’intenzione del gover
no italiano di mantener e t inva
riato l’attuale ta sso d i, tifonto.

Roma, 20 gennaio 

Riforma del sistema monetario 

internazionale, anche in relazio
ne ai recenti avvenimenti che 
hanno avuto per oggetto dolla
ro e sterlina, e misure per la 

creazione di una « Comunità mo
netaria europea » inizialmente 

formata dai sei Paesi del MEC, 
che meglio consenta di resiste
re e di reagire ai turbamenti 
creati sul mercato europeo dei 
capitali da decisioni che hanno 
per centro Washington, Londra 
e Berna: ecco i due argomenti 

principali discussi oggi dal mi
nistro dell’Economia francese 
Debré, con il ministro del Te
soro Colombo e il governatore 

della Banca d'Italia, Carli.

Le due delegazioni hanno rico

nosciuto come il punto di vista 
dei diversi Paesi del MEC sui 
principali problemi monetari in
ternazionali e comunitari sia as
sai più vicino e coincidente oggi 
di quanto non lo fosse un anno 

e mezzo fa.

Entro il 31 marzo prossimo il 

progetto di riforma del sistema 
monetario internazionale dovrà 

essere completato dagli esperti 
del Fondo Monetario; è oppor

tuno quindi che la CEE — han
no convenuto Colombo e Debré 
— sì adopri a far sì che tale 
progetto non soffra ritardi e 
tenga nel dovuto conto l’espe
rienza derivante dai due fatti 
principali avvenuti dopo la con
ferenza di Rio, e cioè la svalu
tazione della sterlina e le misu
re annunciate da Johnson per 
la riduzione del disavanzo della 
bilancia dei pagamenti e la sop
pressione della copertura aurea 
del dollaro.

Debré è giunto a Roma accom
pagnato dal consigliere tecnico 
per le questioni monetarie, Ha- 
berer, mentre da parte italiana 
hanno partecipato ai colloqui il 
governatore della Banca d’Italia,
Carli, il ragioniere dello Stato,
Stammati, il direttore generale 
del Tesoro, Nuvoloni, e il con
sigliere economico della Banca ---------------------------------------------- ------
¿riialia, Ossola. E ’ stato anche del 1967 -  Is t. Poiigr. s ta to  -  g .c . (e. 20 .00 0 ) 

discusso il costo del denaro nel
la CEE, in relazione ai provve

de! 1967 -  Is t. Poiigr. S tato -  G.C. (e. 20.000)
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/ y W O  LE RESTRIZIONI AGLI INVESTIMENTI U.S.à.

Intesa Colombo-Debré
per la palifica congiunturale

L'azione dei Sei per cont rastare pressioni def lazioniste 

si discut erà in prossime riunioni a Roma e Bruxelles
Il ministro dell’Economia e delle 

Finanze francese, Michel Debrè, 
è giunto ieri mattina a Roma su 
invito del ministro Colombo. Allo 
aeroporto di Fiumicino il ministro 
Debrè è stato ricevuto dal mini
stro Colombo, dagli ambasciatori 
di Francia presso il Quirinale e 

j presso la Santa Sede e dal capo 
di Gabinetto e direttore generale 
del Tesoro, dr. Nuvoloni.

I colloqui fra i due uomini poli
tici si sono svolti nel pomeriggio 
al ministero del Tesoro.

Ne] corso dell'incontro è stata 
, fatta una valutazione dei provve
dimenti recentemente annunciati 
dagli Stati Uniti per riequilibrare 
la bilancia dei pagamenti ameri
cana nonché della loro efficacia e 
della loro prevedibile incidenza sul
le economie dei paesi europei. In 
particolare, il ministro Colombo — 
a quanto si. è appreso — ha sotto- 
lineato l’esigenza che la politica 
economica dei Paesi europei ten
da ad evitare e a combattere ten
denze deflazioniste che potrebbero 
essere provocate dall’aumento dei

tassi di interesse o dalle conse
guenze di altre misure interne 
americane e ha rilevato altresì 
l’esigenza che i paesi europei stu
dino e coordinino insieme la poli
tica economica congiunturale da 
svolgere nei prossimi mesi.

Il ministro Debrè da parte sua 
ha riconosciuto che i provvedi
menti annunciati dagli Stati Uniti 
rappresentano uno sforzo compiu
to da quel paese per il riequilibrio 
della sua bilancia dei pagamenti.

Anche Debrè — a quanto si è 
appreso — si è poi particolarmen
te soffermato sull’esigenza di coor
dinare la polìtica economica dei 
sei paesi della Comunità, onde 
contenere gli effetti negativi che 
potranno derivare dai provvedi
menti americani. Nella parte con
clusiva dell'incontro i due mini
stri si sono soffermati in modo 
particolare sulla ricerca dei modi 
più idonei per raggiungere tali 
obiettivi. I relativi studi e propo
ste verranno esaminati nella riu
nione dei ministri del Tesoro e 
delle Finanze dei Paesi della Co
munità europea, che si terrà a 
Roma nelle prossime settimane e 
successivamente nella riunione del 
Consiglio dei ministri della CEE 
che si svolgerà a Bruxelles nella 
prima settimana di marzo.

All'incontro — protrattosi per 
quasi tre ore — hanno parteci
pato da parte italiana il Governa
tore della Banca d’Italia Carli, il 
ragioniere generale dello Stato 
Stammati e il direttore generale 
del Tesoro Nuvoloni; da parte 
francese il consigliere tecnico del 
ministro Debrè sig. Haberez,
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Incontro Colombo Debr?
Il Ministro del Tesoro Colombo si 

incontrato con il Ministro delle Pini 
francese Debré.

Nel corso dell’incontro è stata fatta 
una valutazione dei provvedimenti recen
temente annunciati dagli Stati Uniti per 
riequilibrare la bilancia dei pagamenti 
americana, nonché della loro efficacia e 
della loro prevedibile incidenza sulle eco
nomie dei Paesi europei. In particolare, 
il Ministro Colombo -  a quanto si è 
appreso - ha sottolineato l’esigenza che 
la politica economica dei Paesi europei 
tenda ad evitare e a combattere tendenze 
deflazioniste, che potrebbero essere pro
vocate dall’aumento dei tassi di interesse 
o dalle conseguenze di altre "misure inter
ne americane, ed ha rilevato la esigenza 
che i Paesi europei studino e coordinino 
insieme la politica economica congiuntu
rale da svolgere nei prossimi mesi.

Il Ministro Debré, da parte sua, ha 
riconosciuto che i provvedimenti annun
ciati dagli Stati Uniti rappresentano imo 
sforzo compiuto da quel Paese per il 
riequilibrio della sua bilancia dei paga
menti. Anche Debré -  a quanto si è, 
appreso -  si è poi particolarmente sof

fermato sulla esigenza di coordinare la 
politica economica dei sei Paesi della 
Comunità, onde contenere gli effetti ne
gativi che potranno derivare dai prov
vedimenti americani.

Nella parte conclusiva dell’incontro i 
due Ministri si sono soffermati in modo 
particolare sulla ricerca dei modi più 
idonei per raggiungere tali obiettivi. I 
relativi studi e le relative proposte ver
ranno esaminati nella riunione dei Mini
stri del Tesoro e delle Finanze dei Paesi 
della Comunità europea, che si terrà a 
Roma nelle prossime settimane e suc
cessivamente nella riunione del Consiglio 
dei Ministri della CEE, che si svolgerà 

Bruxelles nella prima settimana di 
marzo.

All’incontro -  protrattosi per quasi tre 
ore -  hanno partecipato, da parte ita
liana, il Governatore della Banca d’Italia 
Carli, li Ragioniere generale dello Stato 
Stammati e il Direttore generale del 
Tesoro Nuvoloni; da parte francese, il 
consigliere tecnico del Ministro Debré, 
signor Haberez, l’Ambasciatore francese 
a Roma De Roziers e l’addetto finan
ziario dell’Ambasciata Granier.
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Colombo esamina con Debrè 

le misure annunciate dagli CSA
fi n ostro  m in is tro  del Tesoro ha so tto lin ea to  in partico lare  l ’esigenza  

per i paesi del MEC di ev itare  e d i com battere even tu a li tendenze deflazio 

n istiche che potrebbero essere provocate d a ll’au m en to  dei tassi d i interesse
La situazione finanziaria e mo

netaria internazionale dopo la 
svalutazione della sterlina e dopo 
i provvedimenti annunciati dal go
verno americano e le prevedibili 
ripercussioni dì tali provvedimenti 
sulle economie dei paesi aderenti 
alla Cee sono stati al centro ieri 
dei colloqui tra il ministro del Te
soro on. Colombo e il ministro 
della Economia e della Finanza 
francese Michel Debré. L'ospite è 
a Roma da ieri mattina su invito 
del ministro italiano del Tesoro.

Il ministro Debré, che nella vi
sita a Roma è accompagnato dal 
consigliere tecnico per le questio
ni monetarie Haberer, è stato 
ospite oggi di una colazione di la
voro offerta in suo onore dal mi
nistro Colombo e alla quale han
no partecipato da parte italiana 
anche il governatore della Banca 
d’Italia, Carli, il ragioniere dello 
Stato Stammati, il direttore gene
rale del Tesoro Nuvoloni e il con
sigliere economico della Banca 
d’Italia Ossola. Nel pomeriggio si 
sono svolti i colloqui fra i due 
uomini politici al ministero del 
Tesoro.

Nel corso dell’incontro è stata 
fatta  una valutazione dei provve
dimenti recentemente annunciati 
dagli Stati Uniti per riequilibrare 
la bilancia dei pagamenti ameri
cana nonché della loro efficacia 
e della loro prevedibile incidenza 
sulle economie dei paesi europei. 

In particolare, il ministro Co

lombo, a quanto si è appreso, ha 
sottolineato l’esigenza che la po
litica economica dei paesi europei 
tenda ad evitare e a combattere 
tendenze deflazioniste che potreb
bero essere provocate dall’aumento 
dèi tassi di interesse o dalle con
seguenze di altre misure interne 
americane e ha rilevato altresì la 
esigenza che i paesi europei studi
no e ooordinino insieme la poli
tica economica congiunturale da 
svolgere nei prossimi mesi.

Il ministro Debré da parte sua 
ha riconosciuto che ì provvedi
menti annunciati dagli Stati Uni
ti rappresentano uno Sforzo com
piuto da quel paese per il riequi
librio della sua bilancia, dei paga
menti.

Anche Debrè, a quanto si è 
appreso, si è poi particolarmente 
soffermato sull’esigenza di coor
dinare la politica economica dei 
sei Paesi della Comunità, onde 
contenere gli effetti negativi che 
potranno derivare dai provvedi
menti americani.

Nella parte conclusiva dell’in
contro i due ministri si sono sof
fermati in modo particolare sulla 
ricerca dei modi piti idonei per 
raggiungere tali obiettivi. I relati
vi studi e le relative proposte ver
ranno esaminati nella riunione dei 
ministri del Tesoro e delle Finanze 
dei paesi della Comunità europea, 
che si terrà a Roma nelle pros
sime settimane e successivamente 
nella riunione del Consiglio dei

ministri della Cee, che si svolgerà 
a Bruxelles nella prima settimana 
di marzo.

All’incontro, protrattosi per qua
si tre ore, hanno partecipato da 
parte italiana il governatore della 
Banca d’Italia Carli, il ragioniere 
generale dello Stato Stammati e 
il direttore generale del Tesoro 
Nuvoloni; da parte francese il 
consigliere tecnico del ministro 
Debré, Haberez, l'ambasciatore 
francese a Rome De’ Roziers e 
l’addetto finanziario dell’amba
sciata Granier.

In serata il ministro Colombo 
è stato ospite ad un pranzo of
ferto in suo onore dal ministro 
Debré nella sede dell’ambasciata 
francese a Roma, a palazzo Far
nese.
--------- .. _________
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L ’incontro Colombo-Debrè

I! m inist ro it aliano del Tesoro ha esam inato ieri eon il collega 

f rancese i problem i connessi con le recent i m isure annunciat e
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-Debré
per il coordinamento economico

Valutate le conseguenze delle misure americane

Roma, 20 gennaio. 
Il ministro delle finanze 

francese, Michel Debré, ha tra- 
scorso oggi la giornata a Roma, 
su invito dei ministro del te
soro, Colombo, che desiderava 
esaminare con lui i problemi 
finanziari europei. Nel collo
quio, che si è protratto per cir
ca tre ore, sono state valutate, 
m particolare, le conseguenze 
che potrà avere in Europa la 
politica di austerità americana. 
Colombo ha posto in rilievo la 
necessità che i governi dei pae
si europei mirino a prevenire

\

e a combattere le tendenze alla 
deflazione, che potrebbero svi
lupparsi in Europa come ef
fetto deM’aumento dei tassi di 
interesse o in conseguenza di 
altre misure interne americane. 
Colombo ha quindi insistito 
sulla esigenza che i sei paesi 
della comunità europea coordi
nino le rispettive politiche eco
nomiche. da attuare nei pros
simi mesi.

Debré ha riconosciuto che i 
provvedimenti annunciati a 
Washington rappresentano uno 
sforzo per il riequilibrio della 
bilancia dei pagamenti statu
nitense. E ha convenuto sulla

opportunità di un coordina
mento delle polìtiche economi
che dei sei paesi del mercato 
comune, allo scopo di conte
nere gli effetti negativi che po
trebbero derivare dalle misure 
adottate in America.

I due ministri hanno esami
nato i mezzi ritenuti più idonei 
per raggiungere tali obiettivi e 
hanno deciso che le relative 
proposte siano discusse prossi
mamente a Roma, nella riu
nione, già programmata, dei 
ministri delle finanze e del te
soro dei paesi della comunità. 
Verranno poi sottoposte al con 
siglio dei ministri delia CEE 
che si riunirà a Bruxelles nei 
primi giorni di marzo.

Al colloquio, oltre ai ministri 
Colombo e Debré, hanno parte
cipato, da parte italiana, il go
vernatore della banca d’Italia, 
Carli; il ragioniere generale 
dello Stato, Stammati e il di
rettore generale del tesoro. Nu
voloni; da parte francese il 
consigliere tecnico del ministro 
Debré, signor Haberez; l’am
basciatore francese a 'Roma, 
de’ Roziers, e l’addetto- fsian-j 
ziario dell’ambasciata,- Gra-nìsr.

Il ministro Debré’ ripartirà 
per Parigi domattina y '  I 1
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Roma: t re ore a colloquio Colombo e Debré

itica comunitaria
per attenuare 

le misure americane
Proposte per raggiungere V obiettivo verranno 

esaminate dai ministri finanziari del MEC
ROMA, 20 gennaio

I
T MINISTRO del Tesoro Colombo si è incontrato nel pomeriggio con il ministro delle 
Finanze francese Debré. Nel corso dell’incontro è stata fatta una valutazione dei prov- 

vedtoenti recentemente annunciati dagli Stati Uniti per riequilibrare to jjg iic to d r t  pa- 
gementi americana, nonché della loro efficacia e della loro P r ^ M l e  
nomie dei Paesi europei. In particolare il ministro Colombo — a «J«“ *0 si * 
ha sottolineato l’esigenza che la politica economica dei Paesi

(6101753) Rioh. 85 del 1967 -  Is t. Poligr.

niste, che potrebbero essere 
provocate dall’aumento dei 
tassi di interesse o dalle con
seguenze di altre misure inter
ne americane, ed ha rilevato 
la esigenza che i paesi europei 
studino e coordinino insieme la po
litica economica congiunturale da 
svolgere nei prossimi mesi.

Il ministro Debré da parte sua 
ha riconosciuto che i provvedimen
ti annunciati dagli Stati Uniti rap
presentano uno sforzo compiuto 
da quel paese per il riequilibrio 
della sua bilancia dei pagamenti. 
Anche Debré — a quanto si e ap
preso _  si è poi particolarmente 
soffermato sulla esigenza di coordi: 
nare la politica economica dei sei 
paesi della Comunità, onde conte
nere gli effetti negativi che potran
no derivare dai provvedimenti ame
ricani. . ....

Nella parte conclusiva dell incon
tro i due ministri si sono soffer
mati in modo particolare sulla ri
cerca dei modi più idonei per rag
giungere tali obiettivi. I relativi 
studi e le relative proposte verran
no esaminati nella riunione dei mi
nistri del Tesoro e delle Finanze 
dei paesi della Comunità europea, 
che si terrà a Roma nelle prossi
me settimane e successivamente nel
la riunione del consiglio dei mini
stri della CEE, che si svolgerà a 
Bruxelles nella prima settimana di 
marzo. .

All’incontro — protrattosi per 
quasi tre ore — hanno partecipato, 
da parte italiana, il Governatore 
della Banca d’Italia Carli, il Ragio
niere generale dello Stato Stamma- 
ti e il direttore generale del Tesoro 
Nuvoloni. Da parte francese, il con
sigliere tecnico del ministro Debre, 
signor Haberez, l’ambasciatore fran- 
cese a Roma De’ Roziers e 1 addetto 
finanziario dell’ambasciata Granier.

In serata il ministro Colombo e 
stato ospite del ministro Debré
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Colloquio Colomho-Debré 

su i ! ‘economia europea

Ogget t o dì p ar t ico lare esam e i r if lessi 

. dei recent i provvedim ent i di Washington

Roma, 20 gennaio

Il ministro del Tesoro on. Co
lombo si è incontrato nel po
meriggio con il ministro delle 
Finanze francese, Debrè. E’ sta
ta fatta una valutazione dei 
provvedimenti recentemente an
nunciati dagli Stati Uniti per 
riequilibrare la bilancia dei pa
gamenti americana, nonché del
la loro efficacia e della loro pre
vedibile incidenza sulle econo
mie dei paesi europei.

In particolare il ministro Co
lombo ha sottolineato l’esigen
za che la politica economica dei 
paesi europei tenda ad evitare 
e a combattere tendenze defla
zioniste che potrebbero essere 
provocate dall’aumento dei tassi 
di interesse o dalle conseguen
ze di altre misure interne ame
ricane e ha rilevato altresì Pesi 
genza che i paesi europei stu
dino e coordinino insieme la po
litica economica congiunturale 
da svolgere nei prossimi mesi.

Debrè, da parte sua, ha rico
nosciuto che i provvedimenti 
annunciati dagli Stati Uniti rap
presentano uno sforzo compiu
to da quel paese per il riequi

librio della sua bilancia dei pa
gamenti.

Anche Debrè — a quanto si 
è appreso — sì è poi partico
larmente soffermato sull’esigen
za di coordinare la politica eco
nomica dei sei paesi della co
munità, onde contenere gli ef
fetti negativi che potranno deri
vare dai provvedimenti america
ni. Nella parte conclusiva del
l’incontro i due ministri si sono 
soffermati in modo particolare 
sulla ricerca dei modi più idonea 
per raggiungere tali obiettivi.

All’incontro — protrattosi per 
quasi tre ore — hanno parteci
pato da parte italiana il gover
natore della Banca d’Italia, Car
li, il ragioniere generale delio 
Stato, Stammati, e il direttore 
generale del Tesoro, Nuvoloni; 
da parte francese fi consigliere 
tecnico del ministro Debrè, si
gnor Baberez, l’ambasciatore 
francese a Roma, De’ Roziers, 
e l’addetto finanziario deM’am- 
basoiata, Granier.

In serata il ministro Colom
bo è stato ospite di un pranzo 
offerto in suo onore da Debrè 
nella sede dell ’ani lasciata vf̂ an-
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La situ az ione
I COLLOQUI avvenuti ie

ri a Roma tra il ministro 
francese dell'Economia e del
la Finanza Michel Debré e 
il ministro del Tesoro italia
no on. Colombo hanno mes
so in evidenza il concorde 
auspicio dì un maggiore 
coordinamento della politi
ca economica dei Paesi che 
fanno parte della Comunità 
Europea.

I sei Paesi hanno raggiun
to pienamente gli obiettivi 
stabiliti dal Trattato di Ro
ma nel campo della unifi
cazione doganale, realizzan
do un vero e proprio Mer
cato Comune, ma non han
no conseguito uguale succes
so in quella unificazione del
le politiche economiche dei 
Paesi membri che deve co
stituire V autentico fonda
mento della costruzione dì 
una completa Comunità eco
nomica.

Nelle circostanze partico
lari che sono state determi
nate dalla svalutazione del
la sterlina e dalle misure

adottate dagli Stati Uniti 
per il riequilibrio della lo
ro bilancia dei pagamenti, 
questa esigenza si è posta 
in termini immediati, e il 
ministro Colombo ha preso 
l’iniziativa di invitare il suo 
collega francese ad un collo
quio che, a quanto si è po
tuto finora apprendere, è 
stato particolarmente frut
tuoso.

Sarà naturalmente in al
tra sede, con la partecipa
zione dei Ministri del Teso
ro e delle Finanze degli altri 
Paesi della Comunità, che 
l’iniziativa potrà concretar
si in discussioni più estese 
e particolareggiate, e sarà 
poi il Consìglio dei Ministri 
della Comunità, che si riu
nirà a Bruxelles nella pri
ma settimana di marzo, a . 
prendere le opportune deci
sioni. Ma fin d’ora è irrìptpr- 
tante che, sulla questione\ 
principio, fra Italia e Frati 
eia si sia manifestata un 
significativa concordanz&^di 
vedute.'



MINISTERO DEL TESORO
UFFICIO DI IN FORM AZIONE E RAPPORTI CON LA STAM PA

GIORNALE

jf*%

p a g .

Data ... 2.1:.6E.M, 1,968

NELLMNC0NTRQH£)I i er i  a l  m i n i s t er o  d el  t es o r o

La polit ica della CEE
discussa d a Debré e Colom bo

j d  :

1 problemi post i ai Paesi deila Comunità dalle misure americane - i M inistri 

del Tesoro e delle Finanze dei Sei si riuniranno prossimament e a Roma

Il ministro Colombo a colloquio con il collega f rancese Debré

(6101753) Rich. 85 del 1967 -

(6101753) Rich. 85 del 1967 -  Ist.

i l  M inistro dell’Economia 
e della Finanza francese Mi
chel Debré è giunto ieri m at
tina a Roma su invito del 
ministro Colombo per una 
serie di colloqui con il col
lega italiano del Tesoro. Al
l’aeroporto di Fiumicino il 
m inistro Debré è stato rice
vuto dal ministro Colombo, 
dagli Ambasciatori di Fran
cia presso il Quirinale e pres
so la Santa Sede e dal capo 
di Gabinetto e direttore gene
rale del Tesoro, dr. Nuvo
loni.

Il m inistro Debré, che nel
la visita a Roma è stato ac
compagnato dal consigliere 
tecnico per le questioni mo
netarie Haberer, è stato ospi
te ad una colazione di lavo
ro offerta in suo onore dal 
ministro Colombo e alla qua
le hanno partecipato da par
te francese l’am basciatore Bu- 
rin  de Roziers, il consigliere 
Haberez e l’addetto finanzia
rio dell’Ambasciata a Roma 
Granier, e da parte italiana il 
governatore della Banca d’Ita 
lia Carli, il ragioniere dello 
Stato Stam mati, 11 direttore 
generale del Tesoro Nuvoloni 
e il consigliere economico 
della Banca d ’Italia Ossola.

Le stesse personalità sono 
state presenti ai colloqui tra 
i due Ministri, che si sono 
svolti nel pomeriggio al Mi
nistero del Tesoro.

Nel corso dell’incontro, che 
è durato più di tre  ore, è sta
ta fa tta  una valutazione dei 
provvedimenti annunciati re
centemente dagli Stati Uniti 
per riequilibrare la  bilancia 
dei pagamenti am ericana non
ché delia loro efficacia e del
la loro prevedibile incidenza 
sulle economie dei Paesi eu
ropei. In  particolare, il Mi
nistro Colombo — a quanto 
si è appreso — ha sottolinea- 

— Ito l ’esigenza che la politica 
ist. economica dei Paesi europei 

tenda ad evitare e a com bat
tere tendenze deflazionistiche 
che potrebbero essere provo
cate dall’aumento dei tassi di 
interesse o dalle conseguenze 
di altre m isure interne ame
ricane e ha rilevato altresì 
l’esigenza che 1 Paesi europei 
studino e coordinino insieme 
la politica economica con
giunturale da svolgere nei 
prossim i mesi.

Il Ministro Debré da parte 
sua ha riconosciuto che i 
provvedimenti annunciati da- 
| gli S tati Uniti rappresentano 
iuno sforzo compiuto da quel 
Paese per il riequilibrio della 
sua bilancia dei pagamenti. 
Anche il M inistro francese, a 
quanto si è appreso, si è poi 
sofferm ato in particolare sul
l’esigenza di coordinare la po
litica economica dei sei Pae
si della Comunità, onde con
tenere gli effetti negativi che 
potranno derivare dai prov
vedimenti americani.

Nella parte conclusiva del
l’incontro i due M inistri si

sono particolarm ente soffer
m ati sulla ricerca dei modi 
più idonei per raggiungere 
tali obiettivi. I relativi studi 
e le proposte che ne verranno 
saranno poi esaminati nella 
riunione dei Ministri del Te
soro e delle Finanze dei Paesi 
della Comunità Europea, che 
si terrà  a Roma nelle pros
sime settimane, e successiva
mente nella riunione del Con
siglio dei Ministri della CEE, 
che si svolgerà a Bruxel
les nella prim a settimana di 
marzo.

In serata il Ministro Co-, 
lombo è stato ospite di un 
pranzo offerto in suo onore 
dal Ministro Debré nella sede 
fiell’Ambasciata francese a Ro
ma, a Palazzo Farnese.

L’ospite francese lascerà! 
Roma, per rientrare a Parigi 
nella m attinata di oggi..



MINISTERO DEL TESORO
UFFICIO DI INFORM AZIONE E RAPPORTI CON IA STAMPA

o P j p n f r t

GIORNALE......

Data ..... 2 JM N JM 8 ...... _

». ouVERN O SI ORIENTA VERSO 

U N  AUM ENTO DELLA PRESSIONE FISCALE

N u o v e  t a sse
li Consiglio dei M inist ri ha adottato solo alcune minime 

provvidenze per i terremotat i — Nei prossimi giorni 
sarà emanato un decreto per il reperimento dei mezzi: 
il cent ro-sinist ra intende dilatare il peso tributario

Ieri m attina si è riu 
nito finalmente il Consi
glio dei Ministri per la 
adozione di alcuni prov
vedimenti riguardanti la 
Sicilia.

E’ stato varato il solito 
decretone che ricalca 
quello già em anato in 
occasione dell’alluvione 
di Firenze: coloro che so
no sta ti danneggiati non 
pagheranno i canoni di 
locazione, le cambiali e i 
contributi assistenziali e 
consorziali.

Ai capi famiglia dan
neggiati sarà corrisposto 
un contributo di lire cin- 
quecentomila.

E’ sta ta aum entata di 
poche centinaia di lire la 
indennità di disoccupa
zione ed è stato  disposto 
l’impiego dei fondi GE- 
SCAL per là  costruzione 
di nuovi alloggi.

Le misure predisposte 
dal governo comportano 
un onere di circa quaran
ta miliardi: nei prossimi 
giorni dovrà essere va
rato un altro decreto leg
ge per il reperimento dei 
tondi necessari all’attua
zione di un piano di risa
namento delle zone col
pite.

Negli ambienti parla
mentari circola con insi
stenza la voce che il go
verno si orienterebbe — 
contrariamente a quanto 
e stato detto nei giorni 
scorsi circa l’impossibilità 
di aumentare gii oneri fi-

scali — a nuove tassazio
ni che determinerebbero 
un grave squilibrio che 
porterebbe alia rottura 
delia situazione econo
mica.

Una conferma di tali 
intenzioni l’ha già fornita 
il ministro sifariano Pie- 
raccini che ha ammonito 
gli italiani sulla ne
cessità da parte dei go
verno di fare il proprio 
dovere fino in fondo.

SARAGAT O S P I T A  
DIECI FAMIGLIE DI 
TERREMOTATI — Il Ca
co dello Stato accoglierà 
al Quirinale dieci fam i
glie provenienti dalle zo
ne terrem otate: l’annun 
cio della presidenza deila 
Repubblica è accompa
gnato dall’augurio di Sa- 
ragat che le famiglie i ta 
liane che sono in condi
zioni di farlo offrano 
ospitalità ai nuclei fam i
liari colpiti dalla sven
tura.

DEERE’ A ROMA. —
Il m inistro dell’Economia 
e della F inanza francese 
Michel Debrè è giunto a 
Roma su invito del m ini
stro Colombo per una se
rie di colloqui con il col
lega italiano del Tesoro. 
All’aeroporto di Fiumici
no il m inistro Debrè è 
stato ricevuto dal m in i
stro Colombo, dagli am 
basciatori di Francia 
presso il Quirinale e pres
so la  Santa Sede e dal 
capo di gabinetto e di
rettore generale del Te
soro, dr. Nuvoloni. 

Il_mimstse--Debrè;-'c ìrej 
! inella_visita a Roma, è ac-f 
' eompagnato. dal consi-! 

gjiere tecnico per le que
stioni m onetarie Hàbe- 
rer, è stato  ospite di una 

— ~ i  oblazione dì lavoro of-,, 
feria in suo onore dal1 
ministro Colombo e alla 
quale hanno partecipato!: 
da parte ita liana anche ili 
governatore della Banca 
l ’Italia, Carli, il ragio-;l 
niere dello Stato Stam-. 
p a t i ,  il direttore gene-" 

i fale del Tesoro Nuvoloni 
fe il consigliere economico 
della Banca d’Italia Os

inola. I colloqui fra i due 
^uomini politici si sono

____ jlsvoM nel pomeriggio ai !
(610171 i Ministero del Tesoro. Le 

i£?nyersazioni hanno co- 
e °e se tto  la situazione

finanziaria e monetarii 
: internazionale dopo 1; 
: svalutazione della sterli

na e dopo i próvvedimen- 
' ti annunciati dal gover- 
|  d o  americano e le preve- 
, dibili ripercussioni di tal 

provvedimenti sulle eco- 
|  nomie dei Paesi a.derent: 

alla CEE. Sono stati inol- 
; tre  esam inati i problemi 
: relativi alla progettata ri 
: forma del sistema mone
tario internazionale e àl- 
Tmgresso della Gran Bre
tagna nel MEC 
__- ,

G.C. (c. 20.000)
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f i n a n z i a r i  

Co lo m b o  - D e b r é

LA POSIZIONE DEI SEI DEL MEO 

IN CAMPO MONETARIO  

IL COSTO DEL DENARO NELLA CEE

Roma, 20 gennaio 

Riforma del sistema monetario 

internazionale, anche in relazio
ne ai recenti avvenimenti che 
hanno avuto per oggetto dolla
ro e sterlina, e misure per la 
creazione di una « Comunità mo
netaria europea » inizialmente 

formata dai sei Paesi del MEC, 
che meglio consenta di resiste
re e di reagire ai turbamenti 
creati sul mercato europeo dei 
capitali da decisioni che hanno 
per centro Washington, Londra 
e Berna: ecco i due argomenti 

principali discussi oggi dal mi
nistro dell'Economia francese 
Debré, con il ministro del Te
soro Colombo e il governatore 

della Banca d’Italia, Carli.

Le due delegazioni hanno rico
nosciuto come il punto di vista 
dei diversi Paesi del MEC sui 
principali problemi monetari in
ternazionali e comunitari sia as
sai più vicino e coincidente oggi 
di quanto non lo fosse un anno 

e mezzo fa.

Entro il 31 marzo prossimo il 

progetto di riforma del sistema 
monetario internazionale dovrà 

essere completato dagli esperti 
del Fondo Monetario; è oppor

tuno quindi che la CEE — han
no convenuto Colombo e Debré 

— si adopri a far sì che tale 
progetto non soffra ritardi e 
tenga nel dovuto conto l'espe
rienza derivante dai due fatti 
principali avvenuti dopo la con
ferenza di Rio, e cioè la svalu
tazione della sterlina e le misu
re  annunciate da Johnson per 
la riduzione del disavanzo della 

jbilancia dei pagamenti e la sop 
pressione della copertura aurea 
del dollaro.

Debré è giunto a Roma accom 
pugnato dal consigliere tecnico 
per le questioni monetarie, Ha- 
berer, mentre da parte italiana 
hanno partecipato ai colloqui il 
governatore della Banca d’Italia, 
Carli, il ragioniere dello Stato, 
Stammati, il direttore generale 
del Tesoro, Nuvoloni, e il con
sigliere economico della Banca 
d’Italia, Ossola. E ’ stato anche 
discusso il costo del denaro nel- 

, la CEE, in relazione ai provve

dimenti americani; al riguardo 
il ministro Colombo ha fatto 
presente l’intenzione del gover
no italiano di mantenere inva
riato l’attuale tasso di sconto.

(6101753) Rich. 85 del 1967 -  1st. Poligr. S tato -  G.C. (c. 20.000)
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L’INCONTRO ROMANO FRA COLOMBO E DEBRE7

Ausp icat o un coordinament o 

della polit ica economica dei Sei
Sono st at e esam inate le m isure allot tate negli USA per sost enere li dollaro ■ SI m inist ro del Tesoro  
it aliano ha sot tolineato Sa necessit à che i Paesi europei evit ino t endenze def lazionist iche - Riscon
t rat a nell ’ interlocutore f rancese Sa disponib ili t à a un dialogo cost rut t ivo - Un colloquio io ro -N enn i

ROMA, 20 gennaio 
Il ministro del Tesoro Colom

bo ha avuto oggi gli annunziati 
colloqui con il ministro dell’Eco
nomia e delle Finanze Debrè, 
colloqui che sono stati dedicati 
principalmente alle coriseguen- 
ze delle misure adottate dal 
governo degli Stati Uniti per 
sostenere il dollaro.

Per un dialogo cost rut t ivo
I risultati delle conversazioni 

sono considerati soddisfacenti, 
in quanto è stata riscontrata, 
nell’interlocutore francese, una 
apertura, una disponibilità al 
dialogo che contrastano con cer. 
te rigide prese di posizione uf
ficiali. Non si sono verificate 
certo sostanziai* modifiche alla 
situazioni persistenti, ma sono 
state scorte le premesse per 
un discorso costruttivo.

Debrè è arrivato a Roma sta
mattina, ricevuto all’aeroporto 
dal ministro del Tesoro Colom
bo. Il ministro francese, che 
era accompagnato dal consiglie
re tecnico, per le questioni mo
netarie Haberer, ha partecipato 
prima a una colazione di lavoro 
offerta dall’on. Colombo, e a 
cui sono intervenuti, da parte 
italiana, anche il governatore 
della Banca d’Italia Carli, il 
ragioniere dello Stato Stam- 
mati, il direttore generale del 
Tesoro Nuvoloni e il consigliere 
economico della Banca d’Italia 
Ossola.

I colloqui tra i due ministri 
si sono svolti ne,l pomeriggio 
al Tesoro. L’on. Colombo ha 
sostenuto l’esigenza che la po
litica economica dei Paesi eu
ropei miri ad evitare e a com
battere le tendenze deflazioni
ste, (cioè a una minore circola
zione di danaro), che potrebbe
ro essere provocate dall’aumen
to dei tassi di interesse e dalle 
conseguenze di altre misure in
terne americane; egli ha ag
giunto che è altrettanto impor
tante che i Paesi europei stu
dino e coordino insieme la poli
tica economica congiunturale 
da svolgere nei prossimi mesi.

Debrè ha innanzitutto ricono
sciuto che i provvedimenti an
nunciati dagli Stati Uniti rap
presentano uno sforzo compiuto 
da quel Paese per il «equilibrio 
-della bilancia dei pagamenti. 

-Egli si è quindi dichiarato d’ac
cordo sulla necessità di un 
coordinamento della politica e- 
conomica, per contenere gli ef
fetti negativi ohe potranno de
rivare dalle decisioni americane.

Nella parte conclusiva dell’in
contro i due ministri si sono 
soffermati sulla ricerca dei mo
di più idonei per realizzare lo 
auspicato coordinamento.-E’ sta. 
to stabilito che i relativi studi 

, e 1-e relative proposte verranno 
esaminati nella riunione dei 
ministri del Tesoro e delle Fi
nanze dei Paesi della Comunità 
europea, ohe si svolgerà a Ro
ma nelle prossime settimane, e 
successivamente nel Consiglio 
dei ministri della CEE in pro
gramma a Bruxelles nella pri
ma settimana di marzo.

L’incontro al Ministero del 
Tesoro è durato tre ore sono 
intervenuti da parte italiana 
Carli, Stammati e Nuvoloni; 
da parte francese il consigliere 
Habefez, l’ambasciatore a Ro
ma De Roziers e l’addetto fi 
nanziario dell’Ambasciata Gra
nici-. In serata il ministro Co
lombo ha partecipato a un pran
zo offerto in suo onore dal mi
nistro Debrè nella sede dell'Am
basciata francese a Roma, a 
Palazzo Farnese.

CoHonnin a Chiori
Il presidente del Consiglio, 

dopo la riunione del Consiglio 
dei ministri, nella quale sono 
stati approvati i provvedimenti 
per la Sicilia illustrati in altra 
parte del giornale, ha ricevuto 
l’on. Nenni. che si è trattenuto 
nei suo studio circa un’ora. Si 
presume che nel corso del collo
quio si sia parlato anche del 
dibattito che si svolgerà mer
coledì alla Camera, sulle inter
rogazioni e le interpellanze ri
guardanti il SIFAR. Non è sta
ta ancora fissata la- data della 
seduta nella quale saranno ap
provati i previsti movimenti 
negli alti gradi delle forze ar
mate.

L’« Avanti! », in un editoria
le che sarà pubblicato domani, 
sottolinea che la riunione del 
CIPE di giovedì ha riportato sul 
piano dell’operosità, delle rifor
me e delle grandi trasforma
zioni democratiche la politica 
di centrosinistra, nella quale 
i socialisti continuano a mante
nere tu tta  la loro fiducia.

Passando alla questione del 
SIFAR. l’organo de] PSU affer
ma che « se vogliamo andare 
a fondo sui fatti del luglio 1964 
è per irrobustire questa nostra 
democrazia, non per soffocarla 
con lo scandalismo e la stru
mentalizzazione degli scandali». 
I socialisti « non hanno nulla 
da rimproverarsi in quello che 
hanno fatto»; essi rivendicano 
anzi il merito « di aver riporta
to ordine nelle alte sfere mi
litari, di aver ricondotto i ser
vizi segreti di informazione nel
l ’ambito delle loro funzioni isti, 
tuzionali ».

« Noi — conclùde il giorna
le — vogliamo una vittoria del
la democrazìa contro i generali

Il ministro Colombo accoglie il m inistro delle Finanze francese Michel Debré 
al suo arrivo all’aeroporto di Fiumicino, (Telefoto Associateci Press)

mestatori della politica, i semi
natori di scandali, gli irrespon
sabili che si combattono a col
pi di documenti segreti, con
tro i farabutti ohe ne fanno 
mercato, contro i furbi che 
vorrebbero comprare l’assoluzio
ne per gli eversori del 1964 con

ridicole fotocopie di documenti 
tutti da verificare, contro i fur
bissimi che ci vorrebbero sopra, 
per giunta, la crisi del centrosi
nistra ».

Il comitato centrale dei gio
vani socialisti ha approvato a 
grande maggioranza, con undi-

ci astensioni, un documento fa
vorevole all’inchiesta parlamen
tare sul SIFAR. L’argomento 

come è noto, sarà tra tta to  dalla 
Direzione del PSU lunedì pros
simo. . |

Corrado Mar tucdé

......... .... ........ Miimiimmmiai
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Incontro Debrè ■ Colombo

ROMA II ministro Colombo accoglie il collega ministro delle Finanze francese 
Debre all’aeroporto di Fiumicino. (Telefoto A. P.)

ROMA, 21
Il ministro del Tesoro Co

lombo si è incontrato con il 
ministro delle Finanze fran
cese Debrè. Nel corso dell’in
contro è 'sta ta  fatta una valu
tazione dei provvedimenti .re
centemente annunciati dagli 
Stati Uniti per riequilibrarq la 
bilancia dei pagamenti ameri
cana nonché della loro effica
cia e della lord prevedibile 
incidenza sulle economie dei 
Paesi europei. In particolare, 
il ministro Colombo — a quan
to si è appreso — ha sottoli
neato l’esigenza che la politica 
economia dei Paesi europei 
tenda ad evitare e a combat
tere tendenze deflazioniste che

potrebbero essere provocate 
dall’aumento dei tassi di inte
resse o dalle conseguenze di 
altre misure interne americane 
e ha rilevato altresì l’esigenza 
che i Paesi europei studino e 
coordino insieme la politica 
economica congiunturale da 
svolgere nei prossimi mesi. Il 
ministro Debré da parte sua 
ha riconosciuto che i provve
dimenti annunciati dagli Stati 
Uniti rappresentano uno sfor
zo compiuto da quel Paese per 
il riequilibrlo della sua bilan
cia dei pagamenti.

Anche Debré — ha quanto si 
si è poi particolar-

nomica dei sei Paesi della Co
munità, onde contenere gli ef
fetti negativi che potranno de
rivare dai provvedimenti ame
ricani. Nella parte conclusiva 
dell’incontro i due . ministri si 
sono soffermati in modo parti
colare sulla ricerca dei modi 
più idonei per raggiungere tali 
obiettivi. I relativi studi e le re 
lative proposte verranno esami
nati nella riunione dei ministri 
del Eesoro e delle Finanze dei 
Paesi della Comunità Europea, 
che ,si terrà a Roma nelle pros
sime settimane e successiva
mente nella riunione del, Con
siglio dei ministri della JlCSE 
che sì svolgerà a B ruxelles^

e appreso __

mente soffermato sull’esigenza ^.uc s i  sv  u r g e r  a  a  jDruxenes>p%fc 
'  "  *“”v d* coordinare la polìtica eco- la prima settimana di marzS:’!.
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